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INTRODUZIONE

Nel seguente elaborato tratteremo e ripercorreremo i contenuti relativi al workshop “Il coordinamento pedagogico territoriale (CPT) per i servizi della fascia 0-6” condotto dalla dott.ssa Anna Gatti, coordinatrice della scuola dell’infanzia Buzzoni, situata a Peschiera Borromeo. 
Inizialmente abbiamo fatto una breve presentazione del nostro percorso formativo e professionale in ambito educativo per far emergere i nostri interessi, le motivazioni e gli obiettivi che hanno portato alla scelta del suddetto workshop.
Successivamente abbiamo avuto la possibilità  di visionare la struttura, gli ambienti, gli spazi interni ed esterni del servizio avendo modo anche di conoscere l’organizzazione interna del personale e gli ambienti in cui si svolge il lavoro. 
Da qui la dott.ssa Anna Gatti ha sottolineato l’importanza di conoscere non solo l’utenza di riferimento del servizio, ma anche gli spazi e le caratteristiche strutturali degli ambienti all’interno dei quali si andrà poi a svolgere la funzione di coordinamento. 
Per introdurci all’argomento focale abbiamo ripercorso gli elementi principali del concetto di coordinamento pedagogico e più in generale abbiamo ripercorso il ruolo del pedagogista nelle sue varie sfaccettature.
In seguito dopo esserci soffermati sulle varie funzioni del coordinatore pedagogico, ponendo il focus sulla funzione di “tenuta della rete tra servizio e mondo esterno”, abbiamo analizzato il ruolo del coordinamento pedagogico territoriale, dalla sua nascita alla sua istituzione, prendendo in esame il D.G.R. 23 maggio 2022- n. XI/6397 relativo alla “Approvazione delle linee guida per la realizzazione dei coordinamenti pedagogici territoriali ai sensi del D.lgs 65/201”.
La metodologia utilizzata durante il workshop è stata principalmente quella della lezione frontale, con interventi da parte nostra ed eventuali domande o integrazioni. Talvolta si sono innescate delle discussioni spontanee tra di noi, probabilmente grazie anche alla costituzione del gruppo formato solo da tre persone.

IL PEDAGOGISTA

Una delle difficoltà maggiori è proprio quella di dare una definizione chiara e univoca di questa figura, proprio come scriveva Luigi Regoliosi: “Una delle principali difficoltà che si incontrano nel lavoro educativo è quella di dare un nome alle cose che si fanno”.[footnoteRef:1] [1: p. 17 de “La consulenza pedagogica” a cura di Silvia Negri, citazione di L. Regoliosi, G. Scaratti, Il consulente del lavoro socioeducativo. Formazione, supervisione, coordinamento, Carocci, Roma 2002] 


Come appreso nel corso di Progettazione e valutazione dei servizi e degli interventi educativi,  tenuto dalla professoressa Zecca, il pedagogista è un professionista di livello apicale, specialista dei processi educativi e formativi, con propria autonomia scientifica e responsabilità deontologica, che svolge funzioni di progettazione, coordinamento intervento e valutazione pedagogica, in vari contesti educativi e formativi sia nei comparti socioeducativi che in quelli socioassistenziali.
Partendo dalle nostre domande e riflessioni sulle funzioni e sui ruoli del pedagogista con la dottoressa Gatti, ci siamo soffermati sul ruolo del pedagogista inteso principalmente come accompagnamento:
Allo sviluppo delle organizzazioni mettendo in campo funzioni di:
· Formazione pedagogica
· Coordinamento pedagogico
· Supervisione pedagogica
· Consulenza pedagogica
Alla crescita delle famiglie mettendo in campo funzioni di:
· Formazione preventiva genitoriale
· Consulenza pedagogica

COORDINAMENTO PEDAGOGICO

Una delle prime riflessioni, emerse durante l’incontro, è che il coordinamento di un servizio educativo, anche quando non viene esplicitato, sottende un aspetto prettamente pedagogico, poiché qualsiasi scelta o azione insegna qualcosa.
Ciò che fa la differenza è: avere la consapevolezza delle scelte e delle azioni e del significato, che a esse attribuiamo, nonché del messaggio che, tramite quelle azioni o scelte, trasmettiamo a chi ci circonda. 
Questo emerge chiaramente in molti scritti di stampo pedagogico, in particolare in un testo viene evidenziato che: “L’impressione è che oggi nulla possa essere dato per scontato". […] La difficoltà dell’educazione sta nel ripensarsi ogni volta daccapo, individuando o riscoprendo gli elementi essenziali da cui partire, ma restando aderente alla complessità e al dinamismo delle situazioni che si trova ad affrontare”.[footnoteRef:2] [2:  P. 79 Palmieri C. Gambacorti-Passerini M.B. (a cura di) (2021), Disagio e lavoro educativo: prospettive pedagogiche nell’esperienza della contemporaneità, Franco Angeli, Milano.
] 

Il ruolo del coordinatore pedagogico è fondamentale all’interno dei servizi educativi, poiché consente una maggiore attenzione alla qualità, nonché al sostegno del gruppo di lavoro e al suo orientamento:“La qualità del servizio educativo per l’infanzia è garantita anche dall’attività del coordinatore pedagogico, che fa parte integrante del gruppo di lavoro e svolge la funzione di indirizzo e sostegno professionale al lavoro individuale e collegiale, ed è in alcune realtà trasversale ai servizi educativi e scuole dell’infanzia comunali o privati”.[footnoteRef:3] [3:  Decreto Ministeriale n.43 del 24 febbraio 2021] 

Successivamente abbiamo analizzato le funzioni di coordinamento riassumendole nelle seguenti:
1) Governo dei vincoli
· Gestionali 
· Di senso
2) Riconoscere e prendersi cura delle dinamiche di gruppo
3) Elemento di congiunzione delle parti dell’organizzazione
4) Progettare, monitorare e valutare
5) Tenuta della rete (servizio-mondo)
Il governo dei vincoli viene distinto in: gestionali, cioè relativi a tutta la parte organizzativa, burocratica, strutturale e normativa; di senso relativa, invece, agli aspetti legati alla tipologia di utenza cui si riferisce il servizio e al personale.
I vincoli gestionali fanno riferimento a dati oggettivi e si dividono in interni, esterni e strutturali. I vincoli interni riguardano i regolamenti e alle decisioni del servizio. I vincoli esterni fanno riferimento alle norme comunali, regionali e nazionali. Infine, i vincoli strutturali conferiscono allo spazio fisico, all’ambiente presente e circostante, alle risorse economiche e umane a disposizione.
Il governo dei vincoli di senso è quella funzione propriamente pedagogica, che la distingue da una qualsiasi altra forma di coordinamento. I vincoli di senso riguardano la gestione del personale e dell’utenza. Il coordinatore deve concentrarsi sul rapporto fra queste due figure, tenendo presente che l’attenzione sul personale porterà quest’ultimo a occuparsi al meglio dell’utenza.
I suddetti sono quelli che richiedono maggiore attenzione da parte del coordinatore e spesso vengono messi in secondo piano e non curati con estrema attenzione, a causa anche del sovraccarico delle questioni organizzativo/burocratico.  Tuttavia, è bene ricordare che: ciò che fa la differenza sulla qualità di un servizio è proprio l’attenzione posta ai vincoli di senso. 

IL COORDINAMENTO PEDAGOGICO TERRITORIALE (CPT)
Una delle funzioni del coordinatore pedagogico è di mantenere i rapporti di rete con il territorio e le varie realtà in esso presenti, affinché si produca scambio reciproco e un’ottimizzazione delle risorse presenti: “Il coordinatore ha anche il ruolo di mettere in rapporto il servizio, le sue attività e riflessioni con le altre agenzie del territorio, curando i rapporti con i servizi scolastici, sociali, culturali e sanitari, e fa parte della rete”.[footnoteRef:4] [4:  Decreto Ministeriale n.43 del 24 febbraio 2021] 

Il coordinamento pedagogico territoriale rappresenta uno degli interventi strategici funzionali alla costruzione di quello che viene definito “Sistema integrato 0-6”, affinché ci sia una distribuzione più equa circa la qualità dei servizi offerti e che questi siano anche più sostenibili e maggiormente rispondenti ai cambiamenti molteplici e multisettoriali, che interessano un settore, che, per definizione, è in continuo cambiamento, che è quello dell’infanzia. 
Il coordinamento pedagogico territoriale (CPT) viene istituito con il D.G.R. 23 maggio 2022- n. XI/6397.
Nel documento sopracitato, nella sezione che riguarda la composizione e le funzioni dei coordinamenti pedagogici territoriali,  quest’ultimo viene definito come: “un organismo stabile nel tempo che comprende e riunisce i coordinatori dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia esistenti su un territorio (statali, comunali, privati, paritari) e costituisce un elemento indispensabile dal punto di vista tecnico-pedagogico nella governance locale del sistema integrato svolgendo un ruolo fondamentale nell’espansione e qualificazione dello 0-6 attraverso il confronto professionale collegiale”.
Le funzioni del CPT sono molteplici tra queste ci siamo soffermate in particolare sul favorire lo sviluppo di percorsi di continuità verticale tra le scuole di diverso ordine e grado e percorsi di continuità orizzontale tra i servizi, le scuole e il territorio.
Inoltre, un’altra funzione rilevante è relativa alla costruzione di percorsi formativi ad hoc per il personale dei servizi e delle scuole, che risponda alle necessità portate dai diversi coordinatori. 
Nella sezione intitolata “Organizzazione dei Coordinamenti pedagogici territoriali” del documento preso in esame precedentemente si evince che: “La responsabilità della governance è in capo agli enti locali, i comuni sono tenuti a coordinare la programmazione dell’offerta educativa sul proprio territorio costruendo una rete integrata di servizi e scuole. Per far questo è necessaria una continua interazione con le dirigenze scolastiche e statali e paritarie operanti a livello locale nonché con tutti i soggetti titolari dei servizi educativi per l’infanzia per la gestione di interventi tesi al consolidamento della rete, sempre nel quadro degli indirizzi definiti dallo stato e articolati dalle regioni. La scelta operata da regione Lombardia prevede che la governance locale si sviluppi a livello di ambito territoriale”.
Questa scelta operativa di attribuire agli enti locali in particolare, ai Comuni e ai distretti territoriali, la governance dei CPT risponde anche al principio di sussidiarietà orizzontale, che vede nell’avvicinamento territoriale dei servizi all’utenza il suo nodo principale. 
Il CPT nomina, inoltre, un Comitato Locale per agevolare l’operatività del coordinamento pedagogico ed è costituito dal Presidente e dal vicepresidente del CPT, tre rappresentanti comunali, 1 rappresentante dei servizi educativi per ogni categoria (privati, paritari, statali, pubblici) e 1 rappresentante dei genitori sempre per ogni categoria sopra citata. 

CONCLUSIONI
Lavorare in gruppo è stato molto formativo sotto ogni punto di vista, ha permesso uno scambio di conoscenze ed esperienze e riflessioni sull’incontro stesso, che hanno arricchito ognuna di noi. 
Abbiamo acquisito una conoscenza maggiore della figura del pedagogista, della sua funzione di coordinamento e in particolare abbiamo messo a fuoco il coordinamento pedagogico territoriale.

Questo workshop ci ha permesso di costatare quanto il CPT risponda perfettamente a una delle funzioni del coordinamento: quella di mantenimento della rete tra il servizio e il mondo esterno. Proprio in queste situazioni i coordinatori hanno la possibilità di interfacciarsi e confrontarsi con altre realtà, aprendosi ad eventuali altri sguardi e allargando le proprie prospettive in una dimensione di arricchimento reciproco.

In generale il workshop ci ha permesso di arricchire le nostre conoscenze relative alla figura di secondo livello, ai possibili sbocchi lavorativi e operativi del coordinamento e ci ha permesso di comprendere nella pratica il “cosa fa”, il “come”, il “dove” del coordinatore pedagogico territoriale. 
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